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l’azienda (1)

• E’ ubicata in una zona industriale in prossimità
dell’autostrada A1,  distante qualche Km da un 
inceneritore municipalizzato di RSU. 

l’azienda



l’azienda (2): caratteristiche dell’impianto e quadro emissivo

• L’azienda effettua le seguenti attività:
– Recupero e raffinazione dei metalli preziosi e pregiati
– Produzione di prodotti chimici a base di metalli preziosi
– Termodistruzione di rifiuti pericolosi (e non pericolosi)

• Impiega c.a. 120 addetti ed è composta da 5 linee produttive e dal 
"Banco Metalli". 

• Vi sono due linee di termodistruzione e 2 camini di emissione  
principali dotati di sistemi di monitoraggio in continuo per i seguenti  
parametri: CO, CO2, NOx, SOx HCl, polveri totali, temperatura, 
umidità e  portata. Gli  altri inquinanti sono monitorati secondo la 
routine prevista  dalla normativa vigente

• A marzo 2006, l’azienda ha avuto un  provvedimento di chiusura 
temporanea per il superamento del valore limite di diossina nella 
linea di trattamento che incenerisce rifiuti industriali per recupero di 
metalli preziosi.



Obiettivi di studio
• Individuare  le aree di massima ricaduta degli inquinanti e 

ricostruzione della popolazione esposta alle emissioni dell’impianto 
sulla base di  modelli diffusionali i basati sulla diffusione del 
particolato (quale indicatore della diffusione dei metalli pesanti e di 
altri inquinanti;

• Valutare l’attuale livello di esposizione della popolazione residente 
ad una serie di metalli emessi dall’impianto e  valutare deviazioni 
significative delle concentrazioni rispetto a una popolazione di
riferimento. Si ipotizza l’analisi dei metalli  (As, Sb, Ni, Cd,  Be, 
Cr) e/o di interesse tossicologico (Hg, Pb) e traccia nti 
dell’inquinamento specifico dell’azienda (metalli n obili: Pt, Au, 
Rh, Pd, Ag) in matrice biologica. 

• Valutare  la fattibilità di uno studio epidemiologico sugli effetti a 
lungo termine, ricostruendo le storie residenziali  georeferenziat e dei 
soggetti della coorte



Inquinanti rilevanti nelle emissioni degli incenerito ri 

•PAHs (benzo(a)pirene, benzo(a)antracene, benzo(b)fluoran tene, 
benzo(k)fluorantene, crisene, dibenzo (a,h)antracene , indeno(1,2,3-
cd)pirene )

•PCDDs/PCDFs

•PCBs totali e co-PCBs (diossina-simili complanari)

•PCNs , CBzs (es. esaclorobenzene, pentaclorofenolo)

•Composti nitro-aromatici  

•Ftalati
•VOCs (es. Benzene,  toluene, CCl4, CH2Cl2, trielina, ecc.. ) e  
SVOCs (es. naftalene, fenolo ecc..)

•Metalli pesanti (Hg, Cd, Pb, etc…)
•Particolato fine e nanoparticelle



Ipotesi di lavoro
• Area di potenziale ricaduta al suolo degli inquinanti 

contenuti nelle emissioni: 5 Km
• Un modello semplice: identificherà una zona di ricaduta 

utilizzando un programma di simulazione modellistica 
(ADMS-urban) che tenga conto solo delle caratteristiche 
impiantistiche, dei dati climatologici e delle emissioni 
attuali

• modello complesso: nel programma verranno inserite 
anche le emissioni delle altre sorgenti (inceneritore RSU, 
autostrada ecc..) presenti nell’area di interesse, si 
utilizzeranno serie storiche di dati meteorologici al fine di 
stimare la concentrazione degli inquinanti  al suolo per 
anno di interesse. 



CAUSE di MORTE nella popolazione del comune di Civit ella Val di Chiana

-Stazionarietà nei tassi standardizzati di mortalità per l’insieme 
dei tumori nei quinquenni 1996-2000 e 2001-2005 sia nei maschi 
che nelle femmine

-Decremento significativo della mortalità per malattie 
dell’apparato circolatorio nel 2001-2005 nei maschi

-Incrementi di mortalità, basati su piccoli numeri per i tumori nel  periodo 2000-
2004 (non presenti nel quinquennio precedente sono stati visti con la stima dei 
EBMR:
nei maschi cavità orale, esofago (comunque inferiori alla media  regionale), 
fegato e dotti biliari intra-epatici (superiori alla  media regionale)
nelle femmine stomaco (superiori alla media regionale) e utero

Per valutare la presenza di aggregazioni insolite di c asi 
(cluster) in aree più piccole di quelle comunali occo rre 
georeferenziare i casi delle patologie di interesse. L ’ARS sta 
valutando i casi di leucemia 



Prime considerazioni
• L’azienda in questione può avere causato esposizioni ad 

agenti tossici (alcuni di questi monitorati), ma non si 
conosce l’entità delle esposizioni. Si possono fare stime 
per la popolazione residente in relazione ai modelli 
diffusionali e alle storie residenziali  

• Il quesito se le emissioni possono avere causato effetti 
nocivi non è facile

– molteplicità delle fonti di inquinamento, difficile definizione delle 
occasioni di esposizione;  popolazione poco numerosa, 
confondenti come lavoro, etc..…..)

– Le conoscenze sul rischio derivante dell’incenerimento dei rifiuti 
sono ancora limitate e non ci sono studi specifici su impianti con 
queste caratteristiche


